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RAPPORTO PER IL MESE DI OTTOBRE 2005 
 

1ª decade 
 
Quadro sinottico 
La prima decade del mese di ottobre è stata caratterizzata dalla presenza di un vasto vortice 
ciclonico centrato sul Tirreno. Il giorno 2 l’arrivo di un sistema perturbato atlantico ha determinato la 
formazione di un minimo depressionario tra Corsica e Golfo Ligure. La depressione è rimasta quasi 
stazionaria nei giorni successivi, attenuandosi molto lentamente e determinando tempo nel 
complesso perturbato fino al 10. 
 
 
 

     
             Figura 1 – Pressione al suolo e fronti il 2 Ottobre alle 12 UTC                          Figura 2 – Immagine MSG-VIS del 2 Ottobre alle 12 UTC 

 
 
 

 

     
         Figura 3 – Pressione al suolo e fronti il 5 Ottobre alle 12 UTC                              Figura 4 – Immagine MSG-VIS del 5 Ottobre alle 12 UTC 
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Quadro regionale – Precipitazioni 
Con l’arrivo della perturbazione, a partire dal giorno 2 si sono verificate precipitazioni su gran parte 
della regione, anche a carattere temporalesco di moderata intensità. Nei giorni 6 e 7 rovesci e 
temporali hanno interessato soprattutto la costa e il settore meridionale, mentre l’8 piogge diffuse si 
sono verificate su tutta la regione e sono risultate più abbondanti sulle zone appenniniche. 
 
 

   
 

Figura 5 – Pioggia cumulata a Firenze e Pisa. 
 

   

   
 

Figura 6 – Pioggia cumulata a Arezzo e Grosseto. 
 

    
 

Figura 7 – Pioggia cumulata a Livorno e Carrara 
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Figura 8 – Fulminazioni registrate fra il 1° e il 1 0 Ottobre 2005. 

 
Quadro regionale – Temperature 
L’andamento termico ha mostrato valori massimi al di sotto della media per tutta la decade su gran 
parte delle località. Le minime invece per la maggior parte dei giorni sono risultate nella media o 
leggermente al di sopra. 

 
 

    
 

Figura 9 – Temperature minime e massime a Firenze e Pisa 
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Figura 10 – Temperature minime e massime a Arezzo e Grosseto 
 

    
 

Figura 11 – Temperature minime e massime a Livorno e Carrara 
 

 
Figura 12 – Anomalia rispetto alla media delle temperature minime e massime nella prima decade. 
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Quadro regionale – Venti 
I venti sono risultati generalmente deboli per tutta la decade nelle zone interne, fino a moderati sulla 
costa. La direzione prevalente è stata N-NE sul nord della regione, mentre altrove hanno prevalso 
venti meridionali. 
 
 

   
 

Figura 12 – Velocità e direzione del vento a Firenze e Pisa. 
 
 

   
 

Figura 13 – Velocità e direzione del vento a Arezzo e Grosseto. 
 

   
 

Figura 14 – Velocità e direzione del vento a Livorno e Carrara. 
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2ª decade 
 
Quadro sinottico 
La seconda decade del mese è stata caratterizzata per gran parte della sua durata dalla presenza di 
un vasto anticiclone sull’Europa orientale, che ha favorito l’afflusso di correnti fresche e umide sud-
orientali. La convergenza di tali correnti con aria più mite presente sul Mediterraneo ha determinato 
lo sviluppo di nuvolosità sull’Italia, soprattutto sui versanti tirrenici. Dal giorno 18 un sistema 
perturbato atlantico associato ad una profonda saccatura ha iniziato ad interessare la nostra 
penisola, portando un deciso peggioramento del tempo, accompagnato da piogge e temporali. 
 
 
 

   
              Figura 14 – Pressione al suolo e fronti il 12 Ottobre                                     Figura 15 – Immagine MSG-VIS del 12 Ottobre alle 12 UTC 
 
 
 
 

    
              Figura 16 – Pressione al suolo e fronti il 19 Ottobre                                    Figura 17 – Immagine MSG-VIS del 19 Ottobre alle 12 UTC 
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Quadro regionale – Precipitazioni 
Deboli precipitazioni a carattere sparso si sono verificate tra il giorno 11 e il 13 sul settore 
meridionale. Nei giorni successivi, fino al 19, non si sono registrate precipitazioni di rilievo sulla 
regione. Il giorno 19 precipitazioni con cumulati elevati hanno interessato il nord della regione e in 
particolare i rilievi appenninici e le Apuane, mentre il 20 temporali intensi si sono sviluppati sul sud 
della Toscana. 
 

      
 

Figura 18 – Pioggia cumulata a Sesto Fiorentino e Pisa 
 
 

    
 

Figura 19 – Pioggia cumulata a Arezzo e Grosseto 
 

    
 

Figura 20 – Pioggia cumulata a Livorno e Carrara. 
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Figura 21 – Fulminazioni registrate fra l’11 e il 20 Ottobre 2005. 
 

Quadro regionale – Temperature 
Le temperature minime sono risultate nel complesso superiori alla media per gran parte della 
decade, con l’eccezione del giorno 13, quando si sono registrati valori piuttosto bassi nelle zone 
interne. Le temperature massime, nella media o leggermente al di sopra per gran parte del periodo, 
hanno subito un calo a partire dal giorno 18. 
 

   
 

Figura 22 – Temperature minime e massime a Firenze e Pisa. 
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Figura 23 – Temperature minime e massime a Arezzo e Grosseto 
 
 

     
 

Figura 24 – Temperature minime e massime a Livorno e Carrara 
 
 

    
 

Figura 25 – Anomalia rispetto alla media delle temperature minime e massime nella seconda decade. 
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Quadro regionale – Venti 
I venti sono risultati deboli per tutta la decade e provenienti dai quadranti orientali sulla maggior parte 
delle località. 
 
 

   
 

Figura 26 – Velocità e direzione del vento a Firenze e Pisa. 
 
 

   
 

Figura 27 – Velocità e direzione del vento a Arezzo e Grosseto. 
 
 

   
 

Figura 28 – Velocità e direzione del vento a Livorno e Carrara 
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3ª decade 
 
Quadro sinottico 
La terza decade di Ottobre è iniziata con la presenza sull’Italia di un flusso di correnti meridionali 
estremamente umide, che hanno determinato precipitazioni molto efficienti su gran parte della 
penisola, anche a carattere temporalesco. Dal giorno 24 l’espansione verso ovest di un vasto 
anticiclone con massimi sull’Europa orientale, ha determinato una progressiva stabilizzazione del 
tempo. La quasi totale assenza di circolazione ha favorito la formazione di dense ed estese nebbie 
nelle ore più fredde su gran parte delle pianure.    
 
 

    
Figura 29 – Pressione al suolo e fronti il 21 Ottobre                                               Figura 30 – Immagine MSG del 21 Ottobre alle 12 UTC nel visibile 
 

 
 

    
Figura 31 – Pressione al suolo e fronti il 27 Ottobre                                             Figura 32 – Immagine MSG del 27 Ottobre alle 12 UTC nel visibile 
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Quadro regionale – Precipitazioni 
Precipitazioni  anche a carattere di rovescio o temporale si sono verificate soprattutto sul centro-sud 
della regione il giorno 21, con cumulati localmente elevati. Il 22 e il 23 piogge e temporali, anche di 
forte intensità, hanno interessato principalmente il settore centro-settentrionale della Toscana. 
 
 

    
 

Figura 33 – Pioggia cumulata a Sesto Fiorentino e Pisa 
 

   
 

Figura 34 – Pioggia cumulata a Arezzo e Grosseto 
 

   
 

Figura 35 – Pioggia cumulata a Livorno e Carrara 
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Figura 36 - Fulminazioni registrate fra il 20 e il 31 Ottobre 2005. 
 
 

Quadro regionale – Temperature 
La terza decade del mese di Ottobre è stata caratterizzata da temperature al di sopra della media sia 
nei valori minimi che in quelli massimi, fino a 5-6 gradi. Solo negli ultimi giorni del mese i valori 
termici sono rientrati nella media del periodo. 

 

   
 

Figura 37 – Temperature minime e massime a Firenze e Pisa. 
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  Figura 38 – Temperature minime e massime a Arezzo e Grosseto. 
 

 

   
 

Figura 39 – Temperature minime e massime a Livorno e Carrara. 
 
 
 

 
 

Figura 40 – Anomalia rispetto alla media delle temperature minime e massime nella terza decade. 
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Quadro regionale – Venti 
Data la prevalenza di un regime anticiclonico i venti sono risultati generalmente deboli per tutta la 
decade, con direzione prevalente E-NE. 
 
 

   
 

Figura 41 – Velocità e direzione del vento a Firenze e Pisa. 
 
 

   
 

Figura 42 – Velocità e direzione del vento a Arezzo e Grosseto. 
 
 

   
 

Figura 43 – Velocità e direzione del vento a Livorno e Carrara. 
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Quadro riassuntivo 
Il mese di Ottobre ha visto un’alternanza di periodi con tempo stabile e altri con condizioni perturbate. 
In particolare condizioni di stabilità con alta pressione, venti deboli e formazione di nebbie in pianura 
si sono verificate dal giorno 9 al 18 e dal 25 fino a fine mese. 
Le precipitazioni sono risultate di poco superiori alla media mensile, mentre l’andamento termico è 
stato caratterizzato da valori in linea con la media del periodo.  
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